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REPUBBLIcA ITALIANA

IN NOME DEL POPOW ITALlA..l\lO 15728/01.
LA CORTE SUPRE~IA DI CASSAZIONE

SEZIONE TERZA CIViLE
COl'àposta dagli I11 o-miSigg. ~i Magist::~ti!

Dott. Paolo VITTORIA - P:reò'5ideute -

Dott. .lUltonio SEGRETO - Consigliere -

~ott. Rçberta VlVAUDi - conaigH.è1!e -

Dott. Angelo SPIRITO ~l. Consigliere

Dott. Raffaele FRASCA

ha pronunciato la segùente

SRNTRlfZA

sul ricorso propostQ da:

titola.r@ sig. eleteivamente

domiciliata in ROMAVIA SARDEGNA 38, presso lo studio

dell;av-vocato01 aIOVANNI ~~CESCO, che la difende

unitamente all1avvoca.t:o BONOTro GIOVANNI.

procura a margine del ricorso;

,~- -.
:;.....

',' contro
'. z- ,r.

-, -:

ESSEr sTtibxo ED .ASSOCIA'l'I n! S.MDRO DAIlLAVALLE BAS,:,. .._-
in persorÀ de~l'~~nistratore sig. Sandro D~llavalle.

2007 elettivamenta d~~eìliata in ROMA ~ ~~IO I! n.

2930 60,.
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che la difende unitamente allravvooato SANTARCANGELO

giusta a margine delmandato

controricorso;

- cODtror1oorren~e -
avverso la sentenza. n. 1330/04 della Cortè c1'Appello

di VENEZ~ del 19.5.04, depositata il 00/08/041

udita la relazione della causa svolta nella oamera di

consiglio il 23/05/07 dal Consigliere Dott. Angelo

SP!RITOi

lette le conclusioni scritte del Sostituto Proauratore

Generale Dott. AURELIO GOLIA Ché ha concluso per

l'aoooglimento del ricorso.
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Oggetto: nullità dell~atto d'appeno per difetto' di procura.

SvolgimentlJ delp'l'It~sO
Con la sentenza ora impugnata per cessazione daFi~sçQ. Andreon,la Corte d'appello
di Venezia ha dichiarato inammissibile per difettodiprocura l'appello proposto dalla
ditta Andreon Arredamenti, in persona del titolare Franeesco Andreon, contro la Essedi
Studio & Associati di Sandro Dalla Valle s.a.s,
11difetto della procura è stato rilevato nel fatto che il mandato a margine dell'atto
d'appello, firmato da Francesco Andreon, esordìsce con l'inciso "Delego a rapprésenta-:
re e difendere la società ,.,"; inciso dal quale si ricaverebbe - secondo il giudice
d'appello - che la procura è stata rilasciata da un ente che non è stato parte del giudlzio
e non dall' Andreon personalmente.
TI ricorso per cessazione è svolto attraverso un unico motivo. Si difende con controricor-
so la parte intimata.

Motivi dell" rUclsione
TIricorso è manifestamente fondato e deve essere accolto, ai sensi dell'art. 3ts c.p.c ..
E' noto che, in tema di nullità della procura per difetto del relativo ccnferìmento,
l'aspetto sostanziale prevale su quello puramente formale, allorquando dal complesso
della procura stessa e dell'atto al quale essa accede è possibile ricavame con certezza la
provenienza.
Nella specie, la stessa sentenza dà atto: che il giudizio venne instaurato çontro la ditta
individuale Andreon Arredamenti, in persona del titolare Francesco Andreon: che in
quella veste lo stesso Andreon vi si costituì, dopo aver promosso ricorso per accerta-
mento tecnico preventivo; che la sentenza di primo grado era stata pronunziata nei con-
fronti di quella ditta individuale; che. puresseado stato posto in evidenza a mero scopo
wormativo che la ditta, nel corso del giudizio. s'era trasformata in società a r.l., Iacau-
sa era proseguita nei confronti del medesimo Andreon; che è indubbia la riferibilità
dell'atto d·appello alla persona dell'Andreo», nella qualità di titolare di impresa indivi-
duale; che in nessun atto del giudizìo è fatto riferimento"'all'esistenza di un ente socìete ..
rio. .
Dopo tutte queste precìsazìoni e dopo aver dato atto che la procura per il giudizio
d-appello risulta sottoscritta dallo stesso Andreon (dal!'esame diretto dell'ano, che que-
sta S.C. può compiere, essendo stato dedotto un vizio del procedimento, appare palese
che la tinna in questione sia proprio quella dell' Andreon) la Corte territoriale, in manie-
ra peraltro tncoereate, valorizza il mero dato fonnale che la.delega avvìeae a fayòre di
una "societè", senza tener conto che, invece. tutti idati posti in evidenza portavano a ri-
tenere che si trattava di un mero refìiso, as~olutamenteinidoneo ad ingenentte COD~1.o-

ne eìrce il fatto che fO~é lo stesso Andreon a rilasciare per se stesso la procura alla lite a
margine dell'atto d'appello. . ,
La sentenza deve essere, dunque, cessata con rìnvìe. n giudice de1 rUW10 provvederà
anche sulle spese del giudizio di CW5IJwono.

P.Q.M. . . '11 d'
La Corte a.eooglie il ric01'8o. cassa la sentenza ìmpugnata C nnV1a alla Corte d ~.e . o ~
Venezia, in diversa composizione, anche perché provveda sulle spese del giudizio di
oassazìone. ~'C IlL~.~
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Roma, 23 maggio 2007.


